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Verbale n. 57

Audizione del 19/10/2017 

Ordine del giorno:

1. Audizione con l’Assessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, in ordine al Progetto riorganizzativo di Trenitalia, denominato 'Esercizio Long Haul', e alla paventata chiusura dell'Impianto Equipaggi Freccia Bianca di Foggia;

2. Audizione con l’Assessore all’Ambiente Filippo Caracciolo, FP CGIL, CISL FP, UIL FPL, UGL funzione pubblica, USB pubblico impiego, C.S.A. Regioni Autonomie Locali e USPPI Puglia, sulla Deliberazione G.R. n. 1392 del 30/08/2017 “Schema di Regolamento del Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione Puglia” – atto cons. (92/B).

Per la II Commissione sono presenti:

Presidente: Borraccino

Commissari: Campo, Liviano D’Arcangelo, Galante, Giannini (in sostituzione di Lacarra). 

Assenti: Perrini, Romano, Turco, Abaterusso, Bozzetti, De Leonardis, Gatta. 

Assistono per la II Commissione: Abbatantuono, Caponio, Ivona, Papa.

Presenti alla prima audizione: l’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, il dirigente regionale della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti Ing. Enrico Campanile.

Presenti alla seconda audizione: l’Assessore all’Ambiente Filippo Caracciolo, la dirigente regionale della Sezione Vigilanza Ambientale dott.ssa Maria Antonia Iannarelli, il dirigente regionale Giovanni Tria, il dott. Carlo Cirasola di CSA Regioni e Autonomie Locali, il dott. Giuseppe Francesco Raimondi di USPPI, il dott. Giuseppe Vatinno di UIL FPL Puglia, il dott. Michele Chieco e il dott. Massimo Lacarra di CISL, la dott.ssa Patrizia Tomaselli di FP Puglia CGIL.

Alle ore 10.40, il Presidente Borraccino apre i lavori della Commissione e, dopo aver ringraziato l’Assessore al Personale dott. Nunziante per la sua presenza, lo invita a relazionare sul tema oggetto dell’audizione odierna, ovvero il Progetto riorganizzativo di Trenitalia, denominato 'Esercizio Long Haul', e la paventata chiusura dell'Impianto Equipaggi Freccia Bianca di Foggia. Il Presidente precisa che il Consigliere De Leonardis, che ha richiesto l’odierna audizione, non è riuscito ad essere presente oggi poiché convocato a Roma per urgenti motivi politici e che, tuttavia, le dichiarazioni dell’Assessore, come previsto dalle procedure, saranno oggetto di verbalizzazione e rese disponibili a beneficio di tutti gli interessati.

L’Ass. Nunziante innanzitutto ribadisce quanto già dichiarato dal Dirigente Ing. Campanile nell’audizione del 05/10/2017 sullo stesso tema, ovvero che la Regione Puglia non ha competenza in termini di disposizioni inerenti gli investimenti e l’assetto organizzativo della Società Trenitalia e, conseguentemente, sul progetto riorganizzativo in discussione.

L’Assessore conferma che, in un contesto di polarizzazione territoriale della gestione da parte di Trenitalia, sempre più accentrata anche in merito agli equipaggi, con la riduzione del numero delle sedi chiamate a gestire, vi erano inizialmente due zone di formazione del personale, una ad Ancona e una a Foggia. A fronte del processo di riorganizzazione in atto, ad Ancona c’è stato un accordo con i sindacati per cui la sede di Ancona dovrebbe restare in piedi, mentre a Foggia le scelte aziendali hanno sancito la soppressione del centro di formazione.

L’Assessore dichiara che, comunque, pur non avendo competenze in merito, la Regione Puglia si farà certamente carico di affrontare la problematica nel momento in cui le organizzazioni sindacali decideranno di inoltrare la richiesta di contrattazione con Trenitalia, per sostenere le preoccupazioni del personale preposto agli equipaggi appartenente alla sede di Foggia, interessata dal progetto riorganizzativo di Trenitalia. Poiché si tratta più di una competenza in materia di politica sociale che in materia di trasporti, sarà coinvolto l’Assessore al Lavoro, dott. Sebastiano Leo.

La zona di Foggia potrà riacquisire centralità solo quando si procederà a realizzare il doppio binario sulla linea Bari-Napoli ma i tempi di realizzazione di tale investimento sono abbastanza lunghi.

Il Presidente Borraccino, a margine della relazione dell’Assessore, evidenzia che le preoccupazioni del Consigliere De Leonardis in termini occupazionali si dimostrano fondate rispetto ad una decisione presa da Trenitalia che non ha avuto alcuna interfaccia né con la Regione né con gli Enti Locali e, riguardo a questo, attende la risposta sindacale per capire anche come sia possibile attutire questa chiusura del centro di formazione del personale viaggiante nella stazione di Foggia.

Prendendo atto che non vi sono interventi in merito da parte di altri consiglieri, il Presidente congeda l’Assessore e passa al secondo punto all’ordine del giorno ringraziando l’Assessore Caracciolo per la sua presenza. 

Il Presidente, in accordo con l’Assessore, dà la parola ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali convenute. Il primo intervento è del dott. Cirasola di CSA Regioni e Autonomie Locali che ricorda ai presenti che con L. R. 37/2015 è stata istituita la Sezione regionale di Vigilanza che si compone di due nuclei, il “Nucleo Vigilanza Ambientale” e il “Nucleo Vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza”. Il primo nucleo comprende il personale transitato in Regione Puglia dalle ex Polizie Provinciali, mentre il secondo nucleo comprende il personale che lavora da trent’anni nell’organico regionale e svolge ugualmente attività di vigilanza con qualifica di polizia giudiziaria e pubblico ufficiale. L’idea di riunire entrambi i nuclei in un’unica Sezione è stata molto efficace in quanto la Sezione accorpa personale che svolge funzioni della stessa natura e si evitano, in tal modo, sovrapposizioni. Attualmente solo il primo nucleo è operativo, o meglio è in procinto di esserlo, con specifico riferimento ai controlli sull’ambiente. Il Regolamento che è in discussione si limita a disciplinare il primo nucleo, quello di Vigilanza Ambientale, senza occuparsi del secondo nucleo. Essendo entrambi i nuclei parte della medesima Sezione regionale, il Regolamento dovrebbe disciplinare entrambi e, per sostenere tale tesi, in difesa dei lavoratori interessati, Cirasola dichiara che la loro organizzazione ha coinvolto un legale di fiducia per invitare l’Amministrazione regionale a procedere in tal senso, rispettando quanto indicato nella citata legge regionale.

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al dott. Raimondi di USPPI, che condivide quanto detto dal collega che lo ha preceduto e lamenta che il Regolamento regionale sia fermo da due anni. Raimondi ribadisce la necessità di procedere con la regolamentazione di entrambi i nuclei interessanti, come previsto dalla legge regionale.

Successivamente, viene chiamato ad intervenire il dott. Vatinno di UIL FPL Puglia. Vatinno precisa che il contributo portato all’attenzione della Seconda Commissione è firmato congiuntamente dalle tre organizzazioni sindacali: UIL, CGIL e CISL. La criticità evidenziata è che esiste del personale transitato dalle Province alla Regione che non viene utilizzato da un anno e mezzo a causa della mancanza di un regolamento che definisca le funzioni, i compiti e le responsabilità per poter svolgere una funzione importante quale quella della tutela del territorio regionale che allo stato attuale è assente. Inoltre, a causa di questa mancanza, il personale interessato non può percepire parte del salario accessorio che afferisce alla funzione svolta. Si chiede, quindi, di accelerare il processo.

Con specifico riferimento all’art.3 del Regolamento, Vatinno si sofferma sulla modifica intervenuta, da loro non condivisa, che prevede la possibilità di istituire più strutture organizzative territoriali, secondo le esigenze provenienti dai territori, mentre nella precedente versione era prevista una sola struttura per ambito provinciale.

Il Presidente, a questo punto, invita l’Ass. Caracciolo ad intervenire sulle questioni sollevate. L’Assessore innanzitutto specifica che il Regolamento non è stato ancora approvato dalla Giunta ma solo adottato. Inoltre, sui tempi di predisposizione del Regolamento, l’Assessore chiarisce la propria posizione dichiarando di aver raccolto il lavoro fatto da chi lo ha preceduto e di aver portato il Regolamento in Giunta in soli due mesi. In Giunta sono state apportate delle modifiche alla prima stesura del Regolamento e su questo punto l’Assessore cede la parola alla Dirigente dott.ssa Iannarelli che conferma che l’art. 3 è stato modificato consentendo l’istituzione di più strutture organizzative territoriali secondo le esigenze dei territori, mentre nella versione precedente si faceva riferimento ad un nucleo costituito da n. 6 responsabili territoriali provinciali, uno per ciascuna sede.  Inoltre, un’ulteriore modifica ha riguardato l’art. 4: nella precedente versione era previsto che il personale di vigilanza esercitasse la propria funzione nell’ambito interprovinciale, mentre la nuova stesura prevede che l’attività resti circoscritta all’ambito territoriale di appartenenza.

Con riferimento all’art. 6, i rilievi sollevati dalle tre organizzazioni sindacali in merito al processo amministrativo di rilevamento delle sanzioni da parte del personale sono condivisibili e possono essere accolti. Le altre questioni rilevate riguardano dei meri refusi che saranno corretti. 

Vatinno interviene nuovamente per ribadire che le modifiche all’art. 3 non sono da loro condivise e che anche le specificazioni riportate allo stesso articolo riguardo alle qualifiche dei soggetti che possono assumere la responsabilità delle strutture periferiche non sono da loro condivise in quanto, ad esempio, il personale amministrativo non appare idoneo a ricoprire quel ruolo.

Il Presidente cede la parola al dott. Lacarra della CISL che ribadisce la difficoltà derivante dalla situazione di inattività in una Regione in cui l’emergenza ambientale e rurale è significativa. Riguardo alla modifica all’art. 3 del Regolamento Lacarra evidenzia che se nel Regolamento, che per sua natura dovrebbe sancire le regole per il funzionamento del nucleo, non vengono individuate una o più sedi di competenza, a livello organizzativo possono esserci dei problemi. L’auspicata approvazione del Regolamento è comunque l’inizio di un percorso che dovrebbe successivamente portare ad una modifica anche della legislazione regionale in materia, con riferimento, in particolare alla L.R. 37/2011 che disciplina la Polizia Locale in Regione Puglia. 

Infine, è chiamata ad intervenire la dott.ssa Tomaselli della FP CGIL che conferma quanto detto dal collega Vatinno in quanto la nota sindacale proposta è unitaria e sottolinea che le strutture dovrebbero avere un’unica responsabilità, altrimenti le indennità conferite per tali responsabilità potrebbero erodere il fondo destinato al personale.  

Terminati gli interventi delle organizzazioni sindacali, il Presidente dà la parola nuovamente all’Ass. Caracciolo per ulteriori chiarimenti. L’Assessore sottolinea che il testo del Regolamento è stato comunque in itinere discusso con i sindacati ed è già il risultato delle consultazioni effettuate. Tuttavia, ogni eventuale modifica migliorativa può essere accolta e vi è la disponibilità a prendere in debita considerazione tutte le eventuali osservazioni provenienti dalle Commissioni coinvolte.  

Il Presidente ringrazia gli intervenuti che lasciano la sala.

Il Consigliere Giannini chiede la parola ed invita l’Assessore ad accogliere per quanto possibile i rilievi da parte delle organizzazioni sindacali ripristinando la versione precedente del Regolamento, in quanto la nuova formulazione della norma crea un caos organizzativo e può avere un impatto considerevole in termini di spesa. Inoltre sottolinea l’importanza che l’Assessore possa tempestivamente fotografare la situazione attuale per avere un quadro chiaro delle esigenze del territorio.

Interviene il Consigliere Galante che, da un lato, concorda con la necessità di ripristinare la precedente versione del Regolamento specialmente con riferimento all’art.3 che, nella versione attuale, comporta, a suo dire, problemi organizzativi e possibili implicazioni in termini di spesa e, dall’altro, sottolinea l’opportunità che il nucleo abbia un ambito regionale e non territoriale.

Il Consigliere Liviano esprime la propria condivisione rispetto alle osservazioni fatte dai colleghi e all’opportunità di ripristinare la versione precedente del Regolamento.

Al termine degli interventi, il Presidente si associa alle osservazioni dei colleghi e alle raccomandazioni del Consigliere Giannini e, dichiarando la conclusione della seduta, informa i Commissari che la II Commissione si aggiornerà nella settimana successiva sulla base delle disponibilità dell’Assessore Di Gioia per la prosecuzione della discussione del DDL in materia di demanio armentizio. 

La seduta termina alle ore 11.40.

Letto, confermato e sottoscritto

     La Responsabile P.O.                                             Il Dirigente 

           Paola Papa                                                Vito Abbatantuono

                                                                                  Il Presidente 

                                                                           Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 31/01/2018
